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A.ZIONEi 
La realistica posizione assunta ùal Par- ! 

tito Ptogressista del Lavow, prospettata . 
nell'ultima mozione dell'Esecutivo, nei 
confronti del dissidio esistente tra la mo
narchia e il raggn1ppamento democratjco 
antifascista, improntata a una sana e fat
tiva visione politica, ha suscitata vasta eco 
di comensi non so.lo fra la grande maggio
ranza di" gli arler . n ti e dei simpatizzanti 
del Partito, ma anche fra molti d'i coloro 
che ne sono venuti a conoscenza. Noi vo
gliamo qui, ad eliruinare possibili equivo
ci, chiarire e rihadire la nostra linea di 
condotla e le 1·agioni che ne stanno a base. 

ducono sulla loro terra, accumulando ro
~inc, lutti, sven1 ure, e che il progressivo 
dissolversi del Paese deve essere rapida
mente arrestato con la nostra decisa vo-

Nessuno può contestare che gli Italia
ni, quasi senza distinzione, anelino oggi 
ardentemente ad al'l'estat·e la china fatale 
vel"So la dissoluzione, per salvare, con lo
l'O stessi, l'Italia. A malincuore siamo co-· 
stretti a invocare il nome della Patria, 
ùopo che l'csacrato regime per oltxe ven
t'anni l'ha profanato con la sua ignobile 
speculazione. Noi non vogliamo più pro
nunciare il Tuo nome, Italia, invano! Sei 
per noi un anelito del cuore, un sospiro, 
una muta preghiera; Ti eu todiamo gelo
samente nel profondo del nostro essere, e 
ci addolorano le piaghe mortali che nel 
bel corpo Tuo sì spesso vediamo. ~a è _la 
1·ealtà insopprimibile, che la Patria per 
noi costituisce, che vo,gliamo conse1·vare 
e salvare ad ogni costo. Per tanto l'impe
rativo categorico dell'ora deve risiedere 
nella decisa vo]o'ntà di azione del Po
polo italiano, convogliata e valorizzata in 
uno sforzo unitario da un gove1·no demo
pratico, rappresentativo delle nuove cor
i-enti del Paese. E collle il maggiore e più 
serio ostacolo ad una conc01·de unità d'a
~ione è rappresentato da.l dissidio fra il 
taggruppamento democratico antifa:scista 
~ la monarchia, intesa nel suo duphce a
~petto personale e istituzionale, ahhiamo 
espTesso il nostro convincirnento che, nel
Ìc attuali difficili condizioni del Paese, 
nella impossibilità di risolvere }egalitaria
mente o con un colpo di fol'Za la questio
ne morale, della persona del Jnonarca, e 
quella istituzionale, della ,forma di govcl·
no, di fronte alla inopinata resistenza del 
re aJla richiesta di abdicazione, p r cari
(à di Patria le fOl'ze democratiche debbo
pn ugualmente giunge1·e al potere, sia pu
l"e attrave1·so una soluzione di compro
messo, in ~na forzata e transitoria tregua 
con la monarchia. 

Questa è l'ora delle decisioni e deU'a
l:ione, non quella delle incertezze e degli 
atteggiamenti comunque inconc,ludenti ed 
evasivi. Una tremenda responsabilità in
combe sulla nuova claEse politica della 
coalizione democratica, e il Popolo italia
no deve pote1·)a apprezzare per la eu a o
pera, non essere indotto a condannat·la 
fin dall'inizio per la sua inerzia. Gli Ita
liani, ripudiando pet· sempre la tirannide, 
hanno recisamente affermata la loro vo
lontà di combattere solo per i più alti 
ideali di di libertà e di giustizia. Questa 
volontà deve oggi dominare, operare il mi
racolo della salvezza, disperdere, come 

nebbia al trionfante so.le, l'abulia e l'igna
via, per impedire che al termine della 
guerra l'Italia sia trasformata in terra bru

ciata, per arrestare la caparbia distruggi
tl·ice volontà teutonica, che, implacabile 
colata di lava, nel suo cammino tutto e 
tutti sommerge. 

Amici del fronte d mocratico, al di o
pra delle incertezze e del disorientamen
to, noi tutù sentiamo che gli Italiani non 
possono e non vogliono rimanere più ol
tre aesenti dalla )otta eanguinoea e an

pientatrice che due eaerciti 1tra•ieri ee•-

lontà di arrh·e per la sua salvezza, prin1a o \ 
J:he la china fa tale sia interamente per-
corsa. Noi dunque · dobbiamo interpreta
re e ohbedhe codesto supremo coman~a
mento, che d"iscende ad un tempo dalla 

. valutazione del beninteso interesse de la 
N azione e dalla volontà del Popolo; dob
biamo contribuire ad orientare gli Ita1ia:o~ 
ni tutti, di qua e di là della linea di com
battimento, depressi e scoraggiati, chè for
~c in nessun Paese d~Europa alberga tan
ta tL"i tezza quanta in Italia, verso un fa ·o 
di azione comune e concorde, sia pure d
volta al raggiungimento di finalità imn c
diate. 

E nessuna preoccupazione di futul"i con
trari viluppi de,lla .situazione deve farci 
devia1·e d"a quello che oggi è il nostro ~o-

u _e 
In un nuovo gio•1·nale ap'[}a'r o uell'Jta.Jia meri

dionale il marescialio Badoglio ha puhblìcat.o un 
.iu11portante arti.colo; neJ ~ual~, dop? aver ri~atlo 
lu st<K.·ia delle vicende, .Ch cu1 egh e stato pr~ta
gonisw dal 25 luglio in .poi, e do1po aver respmto 
.J.e a,ccuse dl umperizin e di imprevidenza m~ ' ~ 
contro il suo operato, ha es!JOsto set~e ']JI~nt~. ~~ 
un suo programma .di ricost·v~zi?ne, Il cu1, Jnt

zio di attuazione ·dov•re'b.be comctdet·e co~t l occu
pazione .d'i Roma. Ess•i sono: l) L~quida:.o:i~ne di 
tutt-e le rcs,iduali sovrasu·uuure ias·c1ste; 2) nmne
diato inizio della riedificazione materiale d~J 
Paese in ogni aspello; 3) miglo'l:amento della 61-

tua~ione alimentare; 4·) aumento di tJULte le re
tri'biu?:ioni; 5) C(,mtinuaz.ione ed intwsificazione 
de.l!la lotta conu·o la Germania a fian-co delle Na
zioni Unite; 6) libertà di stampa; 7) rinvio a fine 
guena della si, temazione defin•itiva dell'a.ssettq 
poJitico ·del Paese. • 

01·a , un se·t·eno giudizio ugli even~i succedutl i 
dopo il 25 }u,glio non è consentito a noi form:u.
la1·e, )J'l'ivi com sian11o <Ili elementi certi e precisi 
e per di p iù e "a('el'llati nel rovello che deriva dal
le no·stl'e quotid·iane soffet·enz:e. Ma quale ohe 
sarà u ciò il ,giudizio deilla storia, noi oggi ve
dia<mo b .figura del vecdh:o Maresci-allo come 
quella di ·un epigono di un ·si.stema e di un mon
do al Lrmponlo, in~pegnato in una vana lotta per 
tenllfn'lle h saolvezza. 

Quale senso di ahissa.Je noto ·dà la letl:iU,ra rdei 
.,.-ostl'i sette punti Maresciallo Ba do.gtlio! T·utLo lì? 
Dunque, di fron~e al tremendo collasso materia~e 
c Slpidtu.ale, inc'he .siatruQ -porostrati, l<e c·ui cau c 
tton vanno tanto ricercat-e negli enor.i immediati" 
di ieri e ·di o~gi, quanto nel mnJessere profondo 

. della nostra so.cietà nazio•nale, concausa, questo, 
o sua volta, 'ed effetto del più vasto disordine 
tu,ondinle, voti 'credete di poter offf"ire i pnnniceilli 
caldi ·dei vostri sette punti? Dunque, il tur!bine 
che scuote H tro·nco •stesso d'ella vita italiana in 
quest'ot·a ohe è d tdsrezza e di 'rovine ma anche 
di .speranza e d~ aneHto ·dii 'rinascita, non deve 
schiantare quel mondo borgrhese e capiLaHstioco, 
che già eSipre.sse per s01p:ravvivere, ventidnqùe an
ni or sono .• l:1 violenza, la tirannide e l'i.Juperia
lismo, ? tenta ,anco:r Oog~i ·, di fr<onte alla 'fi•nascecf.t
te for:r.a dei hlVoratori, ,dj .conservare la sua dit
tatura, fatta di sperequa~ione econo-mica e di in
giustiz:a •sociale, ammantandosi nell'a•ddomesti,cato 
paludamento di una p.seudo rlibertà politica? 

.Semhra eli assistere allo spettacolo ·d-i un abile 
presti•gjatore. Uno, due ... un po' di b-enessere, do
po tanto soffdre, e il •giuoco è fatto. Si salvano i 
vecchi e i nuovi ricchi, ~privilegi e posiZ!ioni so
ciali! Il mondo capitalisti~o, il m<>ndo del fasci
smo, eg()istn. sordido, avido, speou.latore, utili 
tari.o si salva! Nulla è .camtbiato, l'umanità ith
lianna ri·piglia il suo fardello di dolore sotto l'an
tico giogo! :Due concezioni ·di vita, due mondi dJ
versi sono in loLLa, si,gE'lor Maresciallo, e ci di
spiace per Voi se non riuscite a intendere il fa
ticosO ma sicuro •procedere .del mondo n·uovo. Ad 
esso <rppartengono le migliaia e ·mi~Iiaia di lavo
ratori che nell'Italia settentrionale, sfidando le 
baioneue nnz.iste e fasciste, .hanno scioperato per 
una ·più alta affermazione di forza e di carattere, 
squisitamente italiana e social•e; ad e. o ~ppat
tengono le migliaia e migliaia di imtpiegati. pic
colo-borghesi impo sidenti, proletari anch'es i, 
anch'essi, eh fanno quotidiamtmente la fame. 
braccati in ogni dove da quegllti stes i s~erri 
domestici e trnnied, infiammati •da una ste:.sn 
fede,. per una nobile manifestnzione di solida
riàte narionalP. ma anche di deci-sa volontà r :vo
luzionaria. 

H vecchio mondo ca.pitalistico va in rotoli. c 
noi lietamente diamo la nostra O!J)era per Irantu
tnarlo !l pieno. Troppe amarezze ha dispen at . 
t·roprpe ferite ha .;nferte. Al uo po to i lavorat ori 
del braccio e della mente, l'animo an.tioso rivolto 
verso una radio a primavera di rinascita, dal cnt
do inverno che imperver a, vogliono .s tabilire si
ruro e lforte il novello edificio di libertà e di 
1i•etbia aeeiale. Tant• •o•..-•ue, aacot'a pi• 

vere :realizzare l'unità d'intenti e di ope
~e per un intenso sforzo di guena. Doma
ni, le foglie appassite e m01·te nel tronco 
vitale della N azione se le porterà via il 
vento; oggi esitare ancora nel~a realiz~a
~ione della lotta comune sul piano nazio
pale, a fianco d'egli eserciti alleati della de
moci·azia significa frustt·are o, quanto me
no, dimi~uire le nostre future possihi~ità 
di salvezza. 

Il vero, il genuino Popolo italiano, 
quello delle officine, dei campi, del ~a

voro, quello che soffre di più cd ha quin
.ii maggior diritto di salvarsi, ha con i~
fallibilc intuito guduato nel tempo le sue 
molteplici esigenze ecT aspirazioni. A nul
La rinunziando per il futuro, la priorità 
as~oluta nel suo spirito è per la lotta im
mediata e per l'unione di tutte le forze 
per debellare l'ultima resistenza della ti-

ra:nnide nazi-fascista. Noi siamo e voglia-

o n d -
crude sofferenze, se è necessario, finobè ii! sole 
possa in-ad<iare, su.Mime massimo, •sulla nostTa 
umanità, al fine pacificata in !Uno 'stab-He equ.ili
ul'io ·di ·giustizia nel lavoro, piutto.sto, ohe rica
det·e nel.l'angoscioso alternarsi .dello «'Star ma•le ~ 
e dello stnr 1

' meno male , • 
Due tlllondi in contrasto, signot· Mare ciaUo, 

ma •iJ vostro è il mondo del •pa&s.'lto, ed è eul~ 
['orlo del .precipizio. n no-stro è il mond:O di og
gi e di d'OTllr3ni. 

Legalità e insurrezione 
Noi siamo per lalegalità: siamo, cioè, per· la 

solrt:dOite nelle forme le•galitarie di tutti i pro
blenvi che si pre-s-entano e si agitano sia nel cam
po polit.co sia in quello economico e soci(lle. 
IV on crediamo nel 1mito della vio~eJta<z, asswua 
nu:td€ creatrice a.~scluta e demit~rgo della storia; 
abbiamo pÌltttosto fede nel divenire delle istitu
:::ibnt", fecondato e sospinto nel suo continuo tllo

to dalla grand<e anima e dalla volontà dP.l Po
polo lavoratore~ anela.nte a zut noveUo 11ssetto di 
'vera giustizia sociale. Vog~1amo, sì, ta nvoluzione, 
à rivendichiamo a pieno la nostra nalltra <li ri
voluzionari, mar la vogtiam01 a trauer.;o la eV!a.
luzione, os.sia a traoorso il progresstvo (;onfor
m.arsi degLi ordinamenti alle rivelate !•sigen:.e del 
proletariato, sia esso della mente o M::l braccio. 
La rivoluzione non è una data e non. è un fatto 
(> nemmer~u è necessariamente ancor,~t(t al mito 
ba,rdcadiero, ma è un ·fieri, WJ. proce:.::.o, clte si 
fa e di continuo si rinnova, e imprim€, nel suo 
moto che crea, i segni n'liliari deU.a marcia de~ 
Popolo verso la oornpleta em.ancipa:z:hm~ 1falle 
f fJrze. · che anoora lo soggiogano e lo :;fruttmto 
e verso la conseguente luminosa Ì;t,;trtlfl'!lzione 
c!cl!a legge del Lavoro. Questa nostra tattu,a, che 
nega alla violenza l'efficacia per wsì clire tau
:naturgica che talwli le assegnauo, è iTHimD;mrm
ie connessa con la coHce:done di sana democrazia 
cl!e è alla base della impostaZli·one programma
t ca del Partito Progressist.a; la violellta pre!lfl. 
eli possesso dello Stato o il sovvertimento del pa
ll drustico delle istituzioni sociali sono in netta 
irr:ducibile antitesi con la .essenza della demo
crazia, negano necessariamente la libertà e si coJL'
cludono con forme di dittatura. le quali, pomun
que si vogliano presentare, esprimono sempre la 
,;opraffazione dti zm partito, di una class~. di un 
gr;..tppo su altri partiti, su altre classi, su altri 
gruppi, Noi siamo per la libertà e per la demo
crazia. 

Ma si badi! Non si preda che ripudiamo il ber
retto . frigio per w~<fiocchettaroi in per,petuo di un 
ramoscello di olivo, e che siamo pacifisti acl ol
trtmza, dÙiposti a tuui i possibilismi e a tutti i 
collaboraZ'i)Oni mi! Netta è la linea del nostro pro~ 
gramtna, che si può oompendiare nella seguente 
formula: contro il capitalismo privato per la via 
maestra <lella democrazia. Essa non tollera com~ 
pr·omessi, e per la szw reali:ua.zione combatte
remo a viso aperto con tu.tte le nostre energie. 
Lotta democratica, adurJque, - strumento primo 
di essa il suffragio universale -, m.a alla logica 
condizione che non ci ven;gan.o negate le condi
zioni di libertà, nelle qzwli soltanto la lotta stes
sa s,i può .svolgere. Banditori di violenza non sia~ 
mo, ma norl temiamo nemnumo le barricate e non 
ignoriamo, per le lezioni della storia, che spesso 
l'in.mrrezione è l'unica terapeutica per guarire d'a 
certi mali! Se le forze del con.sen•atorismo, che 
ancora gov43rnano, s'irrigidissero nel voler coarta
re o deviare la libera manifestazione della volon
tà del Popolo, che aspira, inrumzitutto-, a darsi 
uno schietto reggimento democratico, be~t saprerro
mo quale dovrebbe essere il .nostro posto di 
combattimento e quale l'azione per frangerle! Nè 
11seremo arbitrio se a violenza oppo17'emo vio
lenza ,ma eserciteremo un diritto ,e preai'Same~~r 
te quel diritto di resistenza all.'oppres ione, che 
le Carte co. tituzio1tali eli tutti i Paesi liberi ri
cònoscono: diritto di legittima difesa del Popolo, 
titolare d6lla sovranità, contro le forze reazio
'll«ri• eh. ne conouleane L' eeerenie. 
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CHIAREZZA 
Ghe ce ne sla aiJ;;a>tauztt ndl aLtegg1amento di 

uuun1 à'ei partiti, ùe.l l:om.tato .(.IJ. Ll.OerazioHc 
nazionale e ueJ. .t,;ongresso ùi ban, uon .duclu
uw. L ·orctllle ue1 giorno -dd t.;omHo.~to in .Ua
ta 16 novembre 19-i;>, « di Ìl'ùOte alte p.reannuu
~ate dituissioni dei governo Hadoguu, ohe ~u 
tende I"Jllr:nsi non a,lJpena .d.om<t t~Yl'a l'.l.lJ.i.~>U 11 

suo •CODI[Jilo di ,ca•pllu.le 'l!> stabiliva u•ae .lJUUll: 

l) q: 11 po1polo !Italiano dovrà, appena sia liner-alo 
il terr.ìlono uazioua,le, esprimere la ·ua vulonta 
cil"ca la fo1uua i·stituziouale deUo ~lato, P el'lanto 
il .pronema isLiiJU.Zionatle dovrà esse•re sottoposto 
nella sua interezza, non pregiud·icabiie da sostitu
zioni di persona, al sovrano giudizio di tuuo 
il Paese ». 2) c ll nuovo g.ovecno assumerà Lutt1 i 
poteri c<>slituzionali per dare ,finalmente al Pae~ 

se quella gu.ida sicura, ecc. 11. l:hìarissim<> il pt·i
mo c01m.ma. Meno clliaro il secondo, conside.ta•LO 
in sè ·stesso e in t·elazi.one a.l primo. Due inter
pretazioni, infnlti, ne so_!lo state date: quella de~ 
J:<isorgirnento liberale, org~no .del Pa·rtito lib~~a
le -che chiosando con st1ie ovattato la poliuca 
d~l l:o~itat(), ha creduto di •doverne intendere 
il pen·s-iero nel <senso della necessità che il nuovo 
governo (e quì .ci si rÌiferisce per certo al go
verno ohe assumerà il po.sto di queJII.o Badoglio, 
quando Ro-ma avrà ri.preso il suo compito .ifi 
oopitale) ei astepga daU'assOl'lb.i•re anclte i poteri 
del Capo dello Stato; .queHa, affatto oppo.sta, del
l'Avanti!, erbe, polemizzando eon l'ol"lg.ano libera
le,1 ha afiemnato che l'espres81ione « assumere tUt
ti ·i .p.oteri co.stiLu.z.ionali deillo Stato >>, adotta
ta dalL'ordine -del giot·no del CoiDtitato, non a· 
vrehbe senso « se non significasse assumere i po
t-eri del Parlamento e qUelli della Corona ~. E' 
seguita la rmoz.ione conclusiva .del Congresso di 
Mal'i, la qual-e ha espre&so l'opinione erbe .: fat
tore basilue 1per &a Tieostruz.ione morale e ma
teriale .d'Italìa s-ia l'arhdicazione di Vittorio Ema
nuele »w e la convinzione della « necessità di 
co.stituire al 1più !Presto. ·un gov-erno che abbia 
pieni poteri 1>. ·Quì evidentemente si fa questio
ne più d.i pe11sona Clbe d'istituzione, e non è 
azzal"!dato am;i rpensa·re che il prod:lle.ma delln 
forma di .g<>verno possa essere pr~udicato rda·~
U;'ausp~cata c: sostitu~ione di tPel'Sona » (-ehe e 
p1·o.prio quanto temeva il C01111itato di Lilberazi.o
ne); si pada di « .governo co~ pieni poted », eh~ 
è· concetto essenziaLmente divet:so da que!l!o ,J, 
~~ •govel'llo •Con tutti i . • poted oostitlllzionali ». M~
-.i one, co-de~ta, di ev·tdenLe compromesso, obe n
:ìerue del tra,vaglio ·che a.g.itò l-e , e-dute dell'es
.lemhlea, forse conformata intenzionalmente in ~l 
wuisa per non chiuder·si in fO>rmule ~roppo rt
~de. Contro di es a s.i ono scaiJliati gli atrali 
Uel rPartiLo socialista di unione rpro-letarìa, che, 
in data 9 :febhrai~ ha votato all'unanimità un 
ordine del gi()mo, con H quale, fra l'altro, riaf
fe.rma 1a ( impos~i!bilità morale e politica d~lla 
collalborazione d~ pa'l"titi •antifasei.sti con una e
ventuale re~genza :P, C&"iticando aspramente « l•e
rru.i.,voco » che 811J. tal punto &caturis.ce dalla deli
berazione ,del CongreS'So di Bari. L'cnf,orlstica 
concordia dei partiti nel Cormitato di ·Lirbera~io
nc .se ne va per ciò a gambe .per aria e l'auto
r-ità stessa della de1ihern2'iìone del Congre.s-ao di 
Bari viene ad e&sere &llliÌnuita rpet" fatto ·di uno 
dei partiti che t:xnr eoncc>vse a votate le de· 
liberazion; conclusiva dei lavO>ri! ·Mìa non è di 
queòto che ~ti vuul il)arrlare. ·E' da .domandani 
piuttosto •S-e non sia finalmente il •caso di rio,rdi
llare 1le idee e dd !llleLtel"Si UJla buona voita d'llc
eordo .au ciò ·C'he '•i vuole, non pet.'dendo mai 
di vista la realtà, ~ ·tedeschi cile ;Sono. ~ una 
parte, gli inglesi e ali alleati clte .&tanno .dal
l. ahra e~ ao,pratutto, questa povera nO&tra Italia) 
1·he è un IPÒ come i~ manzoniano vallo di coc
cio ~ostretto a viaggia1·e fra vaa.i di tfer.ro. Se il 
1-'rohlem,a dehl.a f()rmà di ~ove.rno, come tutti 
mnmettono, do,vrà essere l"isolto dalla Co.stituen
Le quando il.'ltalia sarà Hbera dallo 1>traniero, non 
si può rpretendere ·di < accarntona1·e >> l'6Sip.r~a
sone è del IPatrito .socia,J,ista), frattanto la mo
narchia. A prescindere dai rilievi .fonnaH, pel" 
cu.i non s'intoo.de davv&ro quale organo potrebbe 
uvere la poteità .di adottare 'lUI provvedian.ento 
di tal na~ura ,erbe verre'hbe a porre l'istituzione 
regia in istato pel' cosi dire di ao.spensione, A 

infirmare la ragionevolezza del ,pri}Spettato pun
to di vista 'Stanno ,collSi·derazioni .di opportunità 
politica di chiara evidenza. In nome di C'hi par
Ia il Com.itato di Lilberazione, :in nome ·di -ohi 
lAJrla il Covgresso di Bari? lE .gli allea bi? 11 
di,scorso tenuto di ·recente dal Prem.ier inglese 
alla Camern dei Comuni 'dovrebbe pure inse
{;Dllr qualcosa! E la .guerra al tede.sco? N o n 
impone essa ~be tSi rutilizino tJutte le forze, senza. 
creare nuovi ar>gomenti •di discordia? V O>rremo 
veramente scendere per le piazze non 'S'ià per 
undal" contto i nazisti·, ma per iare a fucilate 
f·on i '!!oJ.dati dell'esercito regio, con i nostri fro
tel1i :pronti a battersi .contro il nemico? Se non 
si 'M il •coraggio di arrivare a questi estremà, è 
r coessa·rio cambiar tattica. Noi .siamo ferm.a.men
te, sincC'I'amente r"epuhbllicani e .siamo convinti 
che ·la monarchia è con<lannata d 'alla coscienza 
popolare. Niente potrà salvarla ,tSe noi a•premo 
agire. Per dò non annettiamo valore di pregiu
di:dale alla questione di ~)')C'l'Sona, sebbene sentia
mo anche noi vivis~imo il seniiimento di repu
gnanza per Vittorio e per Uil1Ù>Jerto; p-ensiamo, 
unzi, che p(){"re il'acunto sulla questione del., 
l'ahd~cazione mettn fuori fuo.co, .se non pregiudli
rhi addiritturllj, I(Jllellla, essenziale, della forma 
istituzionale. Una rosa O>~gi sovra tutto s'im;pone: 
cottitlllire \Ul• ·••11i•tt• ceverao •.-eeratico, cà 



aH1·onti j problemi d'o.vd.ine inte'l'no e internario-
1:ale. Non si Lratta, amici del Partito oocialista, 
eli « collnbo~rare », .come voi dite, con la mo
narchia .si n-atla 'soltanto .di creare 1ll1 m.odus 
v11;emli' che ·consenta !tl fronte antifa.sci~tta di 

11rendet? le redini della co&a p~b~ica: Quand,o 
~oian poste .chia1·amente certe condiziona, . n~u ~è 
nulla da t·ernero! Altrimenti opuando, 01 jji rm
chiuda in uno &plendido iaolamento clauslrale, 
fuori deUa vita ohe eammina iOnaa di noi •. P~
aio, contro ·di n<>i. O ':orremo. lirn!tar.ci a far 
del chia.sso'? Ad annunciare li'Cioperl d1 prote-
1ta per poi non farne niente? Per .carità, non 
ri,petiamo .i nefasti ·dell,'Ave~ti~o!. lnta~tto Bado
<> Ho. in lbal"ha alle dicluaraz10m d1 Ban, ha fatto 
~onoscere ohe non abbandonerà il potere ne~: 
meno quando 6 a,rà stata l.iherata Roma. Ecco· l 

pt·imi frutti dti una poHtica errata! 

Giustizia di. popolo l 
A P09gio Bustone (Rieti) nessun gio

vane erosi presentato alle armi nelle fi
la del così · detto esercito repubblicano. 
Fu operata allora, nei primi giorni di 
marzo, un'operazione di raatrellament~, 
alla quale presero parte il questore 1n 
persona, molti funzionari e militi (do
vremo pur regolare i conti con certa po
lizia!) . Taluni giovani, visto il pericolo, 
tentarono la fuga nelle campagne. Uno 
di essi, però, venne colpito a. ~orte ~? 
un milite; la madre, presente, 11 scagho 
contro l'assassino, ma venne anch'essa 
barbaramente freddata. Ne seguì una 
sommossa popolare: il questore, molti 
agenti, tredici militi vennero giustisiati. 

Popolo d'Italia, in piedi! J.'ol'a della 
riscossa è vici nei! 

Minerva repubblichina 
1Il buon Bi;"ini, il tpav.ido vilrj.tia.cco del G~an 

Gonsiglio del 25 luglio. fa1111.oso~ ~~sta .volta l ha 
fatta grosea l Udite, ud1t~! Po~h.1 guo~m ~r ao,no 
ben 150 funr;ionari deU .A.mtn.IDlStraziOne dellE
ducazione N azionale e ono stati arrestati, di not
te in malo modo e coane pet"icolo,si d&llinquenti 
ll'~'d1otti a Roegin~ Coeli. I~. r~ato?;··. ~utt~ gl~ 
arre~tati meno due o tre p1u mfelict dtohtaratl 
dimiseio~ari di uf.ficio, -erano stati td.al l ·gennaio 
collocati a r~poso o in m!llpon~.ilitÌl ·d~llo t~tesa~ 
Bi;gini... per motivi di 11erv~:no, O .. Ia ~c.he 
con .avevano rispo.ato a:ffermatlvamente. allmnt~ 
di trA~ilferirsi a Padova, aede del •edtcente ml

nista-o. Dunque'? Gli inter~OI8~tivi fìooca.rono ·d~ 
oani parte nei due ~rjiornl d1 carcerazione d~1 
ru.nztionari; JÙ. fin• venne la liheru~on· di tutu, 
meno tdieci o undici che - tin o.lltaiJ&IO - f~T~o, 
aompre detenuti, t-radotti a PadoTa • quin rtce-
vuti dal Bj,g.pni. . 

·'fira•sedia. :far.sa, arotte»ce! O, fuor •dJ meta· 
fora intimliduione o tardiva tnA <iìeiUpr~ effi
c:tee' vendetta ,dei d.idrenti pata~: Ins?mm~. 
un pò di ,misterQ •n qute~to fattaccio mtne~-
110! Ma la verità li fad strada e nel ~ros11'mo 
{utUl'Ò ..al'à emessa la sentenza im:p~a·cah1le con· 
tio -gli autO'l'i • gli esecutori ·dell'azl<>ne ~e:faata! 
ecl il Bi.ggdni, lo aei()cco minietrel.lo den . t.P.anp~ 
calamltolri, avrà dll. paventare la perd;ita .d1 bem 
più cari ·delia sola ealitedra wtiV'Cl'ln~ria, su1:~e 
cui sorti già es-primeva i. auoi ti~·<m. do.po d 
2-5 lnJ;'liO! E con lui gli ,tcheram d t Padov~ 
pa.gberanno fino in . fondo il ~o dell~ colpe d1 
cui si ,atanno macchiando da cmque . me&i. Qua~
cbtt notne? Biscottini Um:berl? e ~1u~ppo, Vt: 
ptola, Orani,. Di Stefano. ~~~ao~m<> ~d. alt~t 
venniceiattoli v&lenoai ~ Vl~CHJ!I, lPà indi~lduat_J. 
E do'V'rà e•sere 'questo 1-l prtmo Jla~acro di <. Ml: 
n-eJWa »; a!ll'~razion.e .degli altri element1 ai 
provvederà eon ma.ggiore calm~ e ad ~~~>sa ~on 
.ai .Jot.trar.rà certamente uno degh arrestati, < lltll
liano dei tempi oscuri », como era tebiamato fino 
al 2·5 llllglio, Marino Lazzad, detto negli ambien
ti c il la,dro •l Chè è •ben~ int~nderci: 1'atresto 
d~ eui furono vittima i ~ntoeinquanta non libera 
tutti dalle colpe pas»ate. Se Minerva re].1Ubblichi
na è laida no-n mello 1eoncia e su~icia iu quel
la del regime. e le huccie vanno in orni caro 
ri"redute l 

Fascisti e Nazisti 
Molti dicono che i faseisri sono più tur

p• H"'nia dei ncuisti. E forse non. hanno 
torto. Tu ben puoi df.rlo dall'alto del cie
lo, !{OSA TIBERl GUARNIERI, che ca
desti vittima del piombo fascista, il 7 ot
tobro 1943, nell'infausta giornata della 
" caccia al carabiniere ", mflntre nella Tua. 
()asa in Ro1'ltlt difendevi, contro i novelli 
barba~, il tuo giovane figlio malato. Si
~io e oblio, non odio, sull'uccisore, car 
po-manipolo della milì#a repubblicana, 
che ormai ha .- pasaato il guado del gran 
forse, colpito dalla umana giustizia. Ma 
non ancora placata è la Tua ombra, o 
Mamma o Sposa, simbolo purissimo di o
locausto alla Patria! Altri eccitò l'animo 
• mosse la mano dell'uccìsore. Altri, fasci
Ifa e mili:te anch'egli, Umberto CelestrirJ, 
lu,. italiano degenere, per ba-sso motivo di 
personal.e. rancore, muovesti altro it.aliano 
.çontro una povera donna, contro una ma" 
dre, figlia della tua stessa tllrra inf8lice! 
La mallHlit:io114 lhlla Pfltr~ pera su ai ••· 

l'ITALIA DEL POPOLO 

Cost- u 
<.;o,,lpit(J terriùiLe 6 mel'avis:twjo, quf::t.w che, u ·{l 

nvr. .... (JUO, l{ravera sui rappreselltantt .u.e. l~aputu, 

Citianwti. u rtcQ"tùutre to ::;tu,to $C&n.vo,~o aau'a
zwne detetfjrw ea Q.scurarùtsta de~ta ventcmtol.e 
w.tttatura! · 

Le ore fatidiche, iniziatrici di r~-Uove ere, sono 
serropre scoccate, :>iuora, sul quadrante della :ito
ria d' italo.. V OKtia Iddio conservarci questo pri
vtlegtu, e jar si che, dopo la cnsi iff~mane du 
cui è stato scarainato l ordinamento edificato cor~ 
tanto amore dagti uomini giorioii del l<isorgi
mento, s inizi una novella aurora, dal gwrno in 
cui 15ti lmmortaU Principii della perMoruzlità uma
nll, scon.jeJ>:;ati, deìisi e conculcati dtplla dittatura, 
stuanno rùt/Jermati dai. Ricostruttori delta ::,toria. 

Mt1, J;erchè questa meta sublime possa euere 
raggiuntu, occorre e/te il l'o polo tutto' agevoLi l o
pera <.tegti artefici, offrendo loro, aperto e schiet
to, quel per~iero dal quale eui dovranno attin
:are t' orientamertto per la solu;r;ione dei gravi 
problemi che incombono. Occorre che tutvi~ iùtl 
pd1. grande al più umile dei cittadilli, vivano at
tivameT&te ed intensamente (JUest'ora densa di sto
r:a, e pensino e meditino sui problemi politici e 
suciat.iì e manifestino liberamente a loro pen
siero, affinohè il fermento vtale della riforma 
possa irradùlrsi e diffcmdersi i11 tutte le arterie 
della ivaziorte. Esprimere apertame11te il pensiero 
pro,prw, dopo tanta diserzione dalla vita poli
tica, non è oggi, soltanto, un diritto rico11quistato 
dag~t Italiani, nw, sopratutto, un inderogabilf! do
vere., i·mposto loro dialla Storia. I& rJostro i'otpolo 
ha ormai duramente scontato la tremenda respon-
sabilità di e.ssere rimasto neghittoso e passilvg 
di fronte alla uentennale violenza coartatrice e
&primentesi dalla ditrotura. Oggi ha il dovere, .~e 
Viwle risollevarSJf. ai fastigi della stut Storia, d.fi 
uscire dalla inerzia spirituale, per vivere ed agi
re politicamente, norl più suddito o gregario, 'ma 
cittadiJno l 

Quali, iJ ]Jrincipi stl-premi che desideriamo ac
colti nella nuova Carta costitu;r;iorwle italùma? 
Quelli ,certamente, che contribrdra11no più vali
dtarnente a difendere gli i1Weres.9i della. collet
tività dal p'Oricolo dir uno sruzturato autoritari
smo dello St'UtÒ; a presidiare in modo più per
fetto la libertà uman<r; a stabilire tra gli lwmi
rti u,n regime di benessere economico e di ugua
glianza soot1ale ,che eviti, anzi elida, la lotta d,i 
clias~. Il 'problem,a è di &qztisita natura politica 
nei primi du.e aspetti: relazione tra Popolo e 
StatJo; tra cittadino e Stato. Assume inveoe carat
tere nettamente economico-sociale nell'altro: re
lazione tra i mem.br1: deUa collettività. 

Per oggi ci fernwremo sul primo p(.lnto sol
tanto, il quale, del resto, è qztello che più stret
tamente_attiene al problema for·male dell,(t Costi
tl14:ione. 

Il nuovo ordinamento statuale nort può a.~ ·u
rnel'e che forma democratica. Questa enurtcia:.io
ne, che è q~i formulata. assiomaticamente solo 
perchè interpreta con fedeltà gli. ormai noti orien
tamenti del Popolo, può anche essere politica: , 
mente dimostrata. Titolare della sovranità, i.n ~ 
gni ordinamento s$atuale, non è altri ch11 il Po
polo o soltanto il Popolo. Ss, infatti, L'impos
sibiMtà di rnalire, nel e&rso d11lla storia, fino a!J 
la prima origi:M t:Lello StJato, vieta di offrire Là 

prova apodiUica del4r sua creazione d& parte do1-
l'uomo associat.o, la logica e l'·indagine convpa~ 
rata sull'evoluzione dei popoli contemporaneì me
no progrediti por·tano aU'affermaziorte e/te, do
po i periodi dell'orda. e deUe primitive organiz
zazioni sociali, lo Stato si a.ffermò sulla base dt 
una accetuz,zione tac#amenle consensuale dell'au
torità dol pirì forte da parte deì più deboli, che 
su essa cercarono di appoggarsi per difenderai 
dai comwni puù:oli, o quindi La sorressor,o ·con 
l'apporto della for:~a numerica. Con11enziortale à 
quindi l' origirte del p_otere statuale, nel senso clle 
La ~otlettività, per U migliore raggiungimento dei 
propri fini e deli'hominia ad hominem p-roporqo, 
consente a traiferire la potenza scaturente dalla 
forza della aua massa in un org>anisrno da usa 
atesaa appositamente creato, e, nello steu9 tem
po, vi ai sottopone volontariamente, a condizione 
ehe quelitO rispotti i fini della propria iit1tuzione. 

Questa. concezione, dunque. risolve il proble
ma politico della rela:rione tra Popolo e Stato 
m di UJ&a b<U'fl so$Ulm;ìalrnente contrattualista, 
ri.allacciandosi così, per ~ìnterpre&arla moderna
mente, ad u.na vecchia teoria, che, già MOstenuta 
dall'Hobbes e, più tdrdi, dal Rouueaux, fu ac
OOÙ4 tra i ·principii della Rivoluzione fra~ese 
e fu ripresa succeu .. ivamente dal Fio1ue, dopo 
euer riaffìorata, del resto, anche in Kant. Essa 
non implica affatto pertanto, un ripudio delle 
concezioni più mo!Wrne, temperatrici della dot
trina kantiana~ individ~talità, dello Stato, di dirit· 
to e di quella posteriore "fferrrvata dl1Ue cor
rerui socialiste: qui, invero, si oltrepassa la cer
chia della spiega1Jilone razirmale della fonte del 
potere suzruale, per entrare in quella teleologica 
deolla definizione dei fini istituzioruzli dello Sta
t-o: che per ora non prendiamo n esame. 

La nostra concezione ripudia i"vece, recisa
mente le dottritne di Schellirog e di Hegel, con 
cui si tentò vanamente di puntellare le idealo
ffÌil del fascumo. Perchè lo Stato non ha, come 
questi due filosofi affermarono, il suo fine in 
!à &tesso. Se lo Stato, infatti, viene concepito co
mll un assoluto, di fron~ al quale l'individuo è 
solo il relatiivo, si arriva senz'altro alla sopraf
fazione dei diritti ruzturali dell'uomo e dei prin
cipii immortali che li consacrano: venti anni di 
autoritarismo statale insegnino! Ed è, del resto, 
intuitivo, che, solo affermando la 'propria sovra
nità. il Popolo può garantirsi dal pericolo clte 
lo Stato oltrepassi le barriere dei propri fini 
istituzioruzli per ~i'ventare lo Stato mostro pa
ventato dnll'Hobbes. Forma, quindi, democrati
ca di governo, nel pieno senso etimologico del
la parola, che postttla in modo inequivocabile 
la esclusiva appartenenza al Popolo dd potere 
aovrano. 

Le nette simpatie del Panito Progressista del 
lAvoro ti orientano, inoltre, verso la repubbli
ca. E' quetta, invero, la forma co•titu.ionale che 
maj'rfermmH aì pre•l4 • rie~ntre le deltJG fl•l 

o ne e 
potera ~ovr"Urw del Popolo. E non· sià soùantu 
1.~.;, crté la JtWrlarctua ab bra in sè mede$~ma il. pe
ncoto potenziate delt'auoluttamo (contro ~t qu..,
te, per vBro, la Costituzifme offre sempre un va
Lido riparo), ma sopratuttQ perchè ~olo L'orctt
rwmanto repubblicano consente al Popolo di eser
citare, per mezzo dei suoi rappresentanti, it prg_
J!.l'io potere sovrano fin nelle creazioni delta ma· 
gistmtura #iUprema. 

Rag.oni storiche della più bruciante pro-s.~im.ità 
ci inalucono irtoltre a non defletUire da qttesta 
idea program.maJJica; giacchè è evidente e/w., nel 
fascismo, anohe la dtiu.astia si è compromessa ir
reparabilmente: prima (e questo è forse il meno) 
cot pernwtterne l'avvento al potere, successiva-
11lente col tollerarne il governo nefasto sino atle 
~;o11seguenze più estreme. 

Governo, dunque, repubbLitcano: e su questo 
j.I IULto corwcnd<mo. dtel resto, qi.Wsi tutti i Partiti. 
-Altro curdine della futura Costitw;ione do,vrà 
e.5sere qtteilo di assicurare una sufficiente, s-e non 
qsso~uta, divisi.orte dei poteri, intesa nel senso 
t'; fuar.lo dalla più modernu, autorevole dottrina. 
t" noto ·infatti che, per ragioni di ordin-e prati
co, il pri11cipio teorico della divisione dei po
teri non J!'!LÒ mai fu,nziorwre con completa rigi
dità. Ma è forldtcmentalmente necessario che le 
c.ccezion del sistema simw soltanto qrtelle pra- · 
t:camente inevitabili. Potere legislativo, esecuti
vo e giudiziario devono essere indipendenti l'uno 
dpU'altro, e le gtwrentJigie costitL~zionali devgTIO 
c1rcortdarti in modo da assicurare l'esercizio del
le loro funzioni al riparo da ogni pos~'ibile in
terferenza che ne turbi la serena obbiettività. 
iVenpneno su questo punto possono esservi dis
sensi di sorta: da Aristotele, in a~i già si deli
nea in germe la dottri.na della divisione dei po
teri, a L.ockc e a Montesquieu, che ne fu il pri
mo formulatora teorico, e poi a Kant, Hegel. 
Stahl, Kalter, Ulrod, Seydel e tanti altri, essa è 
concordemente accettat(l, anche qunndo taluno di 
essi formula, invece della classica ripartizi one af· 
fe1·mata dalla dottrina dominante., ·ltna dist.inzio .. 
tl6 semplicemente bipartita. 

Ma quali organi dovranno esercitare i tre po
tt!ri delh1 sovr-anità delegata dctl Popolo? 

La risposta non è difficile, se &i tien conto del
le passate espeàenze e del diritto comparato. Il 
problema si complica, invece, nei moi aspetti di 
dettaglio. 

Il potere supremo coordJÌ1Ultore, e qnello ese
c:u.tivo, spettemnno, 1wtrtralmente, al Capo dello 
Sta ta, eletto in seno agli organi •parla:mentari. Il 
potere legisatil'o non [JitÒ essere esercitato che da 

Libertà e scuola 
QueLlo ddlu •cuol~tt è .judubhinme.nte uno .dei 

I••U '"l.IIVÌ pron1emi che ~btbiamo •redituto dal 
reg:iune. 11 quale ha fatto ·d'6"lla acuola cttnll'O e 
~t.nuneuto da pro,pa.:anda po.1ìti~, a danno deel• 
ijlUdt e dll-1la formaz-ione . ipìril'ual~ e cultw·ale 
d111 giovani. :lollo noti, tr-iiaemeute noti, ·per !er
mal'lit ag1i ,;tudi d o1·dine elementa,re, i &i!1l.aibari, 
ove, ac.:anto alla letten ll,.. era indicato ùl nome 
J.i benito e, accanto alla .R.. quell() d1 .Rachele, 
con •relative fotolrjrafic, e eo11ì via; i oosì .detti 
J.ibri . ·di Stato, raccolta •tlll nozioni varie, tutte ad
donl!t3sticate e int.onate sul ritmo do11'esahazione 
t.lcl Uilli!l>Ota e· della aua faaione; l'angustia e ·qua
ioi la lita~~dan.il;.;za~ione dell'inse~na·ruento. dovute 
alia courtazioHe del ven.iero; i te&ti di &toria pa
tria, m cui falso e teudeuzioso era il giuoco del
Le luci e <ie-lle ombre nella nanazione delle vi
cende, inteliG al fine, ad ea., di dar risalto alla 
p-<eteslt etenna inimicizia con la c: iiorella lati
na » e d'i ,pasaare per converoiO .cautamente sotto 
ailenzio, o qualii, l 'avveniou.e della aenle nott.ra 
jJer i pepoli di razza tedcuca. 

Ri.fare la .i cuoia: è qu&sto uno dei primi im
perati v i. Perchè rifare Ja s.cuo·ln aiguifica porre 
enet•gicamente mano al problema della l"ieduca
zione della ~r;io.ventù, che è veramente la forzn 
carclinca della nazione. 11 problema dei proble
mi sta tutto quì: educare il p<>polo. E' inutile 

· 'ormare le leggi, &e non • i fanno i cittadini. 
E 1n codesta ardua 01pera di fo••m.aziooe della 
uuo•va coscienza monle e civile la .scuola è M'ia
t ta ad usolvere un comp-ito .decbivo. Essa deve 
eistn-e colllfonTWta in J:Uilla .da costhuire veramen
te la fucina nella quale 11i forjli~ranno le nuove 
coscienze al ~ulto d•lla Jibe1·tà e al •Sentimento 
dH1a sotl!idarietà umana. 

Libera scelta der lihd di testo e degli auto l'i, 
contemperata, <S'intende, con l'obbligo di conosce
r le ~ere fondamenatli dei nostri grandi; abo
lizione .dei limit·i di età e di teDl!PO per JllrOce
d 1·e negli studi; abolizione del pari dei criteri 

~tri'Ltivi 1per l'o,ccesso agli studi univel'.sitari ; 
instaurazione di regole di severità nei giudizi e 
negli esam,i, s•icchè po»sa operaT.si 'la selez.ione 
dei migliori; bando auoluto ad ogni fo1'ID.a d1 
pr01paganda poli tic:~. da parte dei docenti; crea
zione ·di nuovi tipi di scuola, in <.'Ui le lingue 
e le letterature straniet·e trovino ilal"go campo 
così da apri'l'e la mente dei giovani alla vita 
e al pensiero ·dell~ alt•re nazioni; largo incorag
giamento allo scambio degli studenti durante le 
v canze estive, tra ·Paesi europei ed extra eu1·o
p i, attraverso le o11ganizzazioni studentesche; 
queste, nelle grandi linee, talune delle ,più es
s n:Diali riforme di cui ha bisogno la scuola ita
liana . Le quali, assieme alle altre, debbono tut
le çonvergere verso la grande meta: educare al
ia libertà, causa della vita. 

Che se tal fine avremo ra~giuoto, potremo 
guardare fiducioti all'avvenire della Patria, e non 
• ePte di c•rto Y'i••nto invaato. 

Popolo 
u.-..ani calie~:wtt, jorm•<•Ì d..ltle ruppre.seutanze del 
1 v 1AhO, ua, n'JUte, qu <>ttv l:mct•zturw, eta magi
,c, ut ure into.rmute a Ci"•• en LeCTliCL, J:•LLricHtAI·•Ioente 
o-ra)t.r~.a~e. ed in~unov~b'i'· 

(luesti problemi. troppo vasti per essere aj
jrontuh itt un soto ar~u;ow, saranno ripr_esi da 
no~ quanto prima. f'er ora oi basti anno1pare, 
carttro ta cntica fascista del sistema paìlamenta
re, clte, essendone ormai identifì.«J~t ' dljettt di 
Jwtzionamento nelle passate espertenze, non sarà 
ooi oltremoa'o aLflicite trovare i collgmi nmedi. 

Jt'ermiamoc,, i~tve"e, :.u dt tfn aUTo problema e5-
senzwle: costituziOne rigLda o ftessJIJ~le i' 

L<t distinzione, wtrodotta dal ùicer e. dal Bry
ce, ha imporlanza jondcunentole. E' noto che col 
primo termine si aesigrw quella costituzione che 
permette diJ essere modificata soltanto da parte 
di &rgani nettamente distiuti da quelli legi.slati
vi o, p91' lo meno, con. fornte diverse da quelle 
stabitite per il processo formativo delle leggi. 
~ ordiruzmento flessibile, inuece, consente che le 
riforme costituzionali possano essere effettuate 
rllagli stessi organi ~gislativi e con le stesse for
me stabilite per le leggi comuni. 

Il precedertte ordiruonento dello Stato italiano 
ha sempre auuto una costituzione flessibile, giac
chè esso non prevedeva un organo costituente, nè 
procedure speowli per La formazione di categorie 
determinate di leggi. 1' o le carattere si è 1rUJnte
nuto anche in pertodo fascista: l '·z~tituzione del 
Gmn Consiglio, organo sostanzialmente. amorfo e 
too,nicamenbe imperfetto, con il suo carattere P~L
ramente consultivo, non impDieava alcuna marli
fcstazione di volontà, che si aggiungesse a quella 
de•gli organi legislativi, e non partecipava attiva
monte, di conseguenza, alla formazione delle leggi 
co.stituziona!Ji. In che rnodo, po-i, esso dovesse 
e9pritnere il prop1·o pàrere sulle li/orme è lt~mi
rwsa.mente dimostrato dal processo dli Verona/ 

Ora, è senz'altro evidente che solo una costi
tttr.ione del tipo rigido può dare le pizì ampie 
)JC1ranzie di rispetto dell'ordinamento oostitrt;r;io
ttale; basterebbe, per provar lo, il semplice ricor
do della facilità con cui~ in regime fascista so
(>ratutto, si giw~e alle pirì audaci riforme di co
l'attere costJituzioruzle. 

Conrtessa con quella or ara accennat-a è l'altnt 
questione sulla ammissibilità o meno di un con
trollo giurisdizi.onale .~uUa costitrJ,Ziomrlità delle 
fcggi. Mo su qnesto tema oi riserviamo eU totn«
re in altro articolo. Possiamo però sin d'ora an
ticipare che il Partito Progressista. dlel Lavor9 è 
nettamente orientatO< verso la soluzione afferma
tiva. 

Voto 
alle donne 

l{iceuiamo IÙt une nostra am&c« • volentieri 

pubblichiamo: 

« Nell'es.po.si~ione del asto prO'g1·amma ohe il 
« .l:'at"tito l'ro•gressi~Sta si pl'Opoue di attuare -in un 
« ·non lontano douta~ti mi è sembrato rilevare che 
« J.a peuma tSi sia tr01ppo poc<> soffel'Jllata t8U un 
« ar;omento, che pur, a mio avviso, aVJ.·ebbe me
ti: dtato più ampio .svol~r;imento e so,p•rat.ntto. ptù 
« concrete af~ermnzioni: la parteC'Ìjpazi<>ne .della 
« donna alla vita .politica. La frase IP'"Ò t;eu1!lna
« re {lccesaivamente pretenzio.s!! o addidtt'UI'a in
« vadente a qualche qarbuto consei-vlllore di vee
« chie trad,i:doni chfl, impon.gono alla donna una 
« tmiesio11e che, l)rivata di tutte le idealità di 
t~: cui l ha circonfu.sa Mazzini, si può setll!Plice
é: mente definire: casa.linga. Ma ha ~ri . per D>rn li
< mitare l'al'gomento a U•i ·sol punto; diritto al 
«voto. Se n'è troppo brevemente .parlato come 
« di conces-sione in un futuro molto ~ncerto. Noi 
« ci domandiamo: non sarebbe ora ·di dare tnl 

« tangihHe l'Ì•C()noscimento 'per l'alto appo.rt<> che 
c la donnà italiana dà alla rinascita del .Paese? 
c Nessuno ignora come in ques~i trngioi momen
« ti della Patria la donna ita1iana abbia messo ift 
« campo tutte le sue più squisite qualità, ricor
« rendo a·d o&ni mezzo ,perchè nei nostri uooni· 
« ni, nel nostro popolo &i mantet~ga viva e si 
« alimenti sempre IPiÙ :la fede in un i.dea.le, che 
« lo •Stl'Ìllia compatto in una sola volonLÌl: libe
c l'are la Patria e ricostruida. Se questa presa 
c: d·i posizione nella ·lotta dà ~iritto alla donna 
«a un titolo di .benemerenza, non ,}e si neghi di 
« poter ·partecipare alla ' ' ita politica del .Paeiìe, 
« alnneno nella !imitala forma dell'e~>ercizio del 
« diritto di voto. 

«Se queste righe, che credono di interpretare 
« il 1pemiero della donua italiana, peccano di 
« ino'Pportun:ità, ·data l'om ·densa di più alti iravi 
« prohJemi, non sal'à difficile pe1!donare, se, at
« travel"so ad esse, si saprà riconoscere l'ardea•te 
c: desiderio di continuare a cooperare anehe in 
« seguito nell'O!l:rera di completa riedificazione 
« della Patria ». 

Le parole di fede della nostra amica mettono 
a fuoco una questione ~i notevole importanza. 
In realtà, nelle c: Idee ri•costruttive )) veiUle e
spressa, nei 1·iguardi della concessione del voto 
alle donne, un'opinione per /COSÌ dire di riser
bo. Si è più volte detto che quell'opuscolo espri
me e elusivamente punti di orientamento e non 
già fo.rmule di cateohismo. n tema è delicato e 
su di es o il Partito ha richiamato l'attenzione 
della competente Coonmi sione tecnica. Noi cono
sciamo l'alta nobile opeu di patriotti&mo ehe :svol
ge in queste dure ore ~i v·igilia la donna ita1iana; 
essa combatte con noi, sorella madre tpo•a. 


